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i App.fes'^Biiifli iiinqor più al saafif.tìàglii 
antichi, biBpgna, ridestare W stnsQ, pan 
triouipo eds.fltiafco, ohe in loro;,06oupai!ft 
quasi :iuWi,la fapoltà- aisll'àtti,m,à, .a,a, 
oul noi brannoDigià; un "saDso,,umani-: 
tario e ini'Si sostifuimmo j.raa;.Ie, .vane 
apparenze, per adonestar l 'apatia, e la;; 
viltà. E, poiché io ho tante volte e 
ia tante olroostanzC;'a¥lii»i nttìi ai ' is­
sare miglior iBodo;-di 'aoceùders al­
l' aimegtelontì e al saoriflalo, olia il cullo, 
della'pa'irià, né-oi esser tori di quésto 
quasi più niente di generoso e"di'vigo­
roso ; altro sulla necessità di quésto'non 
aggìuDgeròi' Piuttosto," dubitaiidosii óra 
ancor più, ohe sia valevole e-Sttlutiteré' 
per le nazioni loìspirito maMiaie j dèbiso 
arwesi' oonstala^e, oha senza di eésó non 
sono possibili nel vivere presente umano 
la grandezza'e "la ;gloria, e i à ; veriria 

sorti di sionrem.eJj.fjiSBJI.^' ^ ' 9"*'^ 
uopo io t r a l a M W % r Mipognare lo 
eólagnratoì>èètt«l§Ho;# tìhii•8l>"'|»saaie 
priniiorattiènlat a compiere il risoatto 
a' Italia' co"̂  protocolli^: anzi" ohe'oolla 
,haltiigliB ; e posòfa, quandi) 'la Germania 
armavafi, a reputar noi le artnl' ciarpe 
damuseo ' e ' a ridurci cosi imbelli, dènie 
siamo. 0omunqtta • sia,l ^uai a noi, sa'òre-
diamp senza la riputazione della fòrza 
prendere il seggio, ohe Ci compete tra' 
popoli; e sopra, tatto; daite un fermo 
fondamento al nostro stalo, facendo 
sempre i,a fidanza coLqaeo 0 colla fur­
beria I Io abó.KÒ,qu§n.t',àU,!;iJo spavaldo 
0 vano tinlinilo dèlfésflàbble, ne in­
tendo di veruna lirStJfara avventurare 
le lìberl4rp9JitJ,oh<i,,,5iu|^Uando 0. Vacoa-
re7;Zandò velleità militaii/'Cii non biitante 
assai piii d' una forliQcnzione materiale 
noi ,abbiam.ft,d!;,unaife'?J?M?W1* morale 
bÌ80gno,^:,0|||\^4'ÌIW'.P ' t à l l i 'nW s vede 

; oltre una spanna,"semori un presagio 
non giustiflqabile adesso da alcuna 'cà' 
glene; fórse non è molto lontaod il 
tenòpO; in cui debba il brando delp^trip 
Màmertè opporsi -ai ruvidi colpi" del 
martello di Tìior. E, se non altro, fln 
ohe altrove si conta cotaiito sulla forza, 
qui noli "si'dee contare sulla inerme giu­
stizia,'Ma, quando ,pure né questo, né 
somiglianti altri ilagellì provfidenziali 
8Ì avessero a temere, he vi fosse ancora 
ne' consigli della diplomazia bisogno' 
d'acòompagnaré ài. detti il balenò delle 
spade ; non foss'ftltro, che per rlsollè-
varoi da-qUèsto" fango, in che; oi'ha la" 
plutocrazia, éprófondatl, vi ìuol qualche 
cosà d'eploo^ e di belliooso. 
• li' istinto "óavàlleresoò e battagliero, 
che manca alle guiste' cittadinanze, tìeUe; 
nostre plébt'rastichè fla- bui;;pià favo­
rita ' letturij', rimàn^oào 16"ventttre dèi 
paladiniì '«''le 'quali tjittòai àinnali-àno,' 
Riziori #":Bnòvó\d'A-'ntóna; V'iiìaledibonò' 
là''j)èrBda''casui/di''Ma"gpn'iB'',' ed ippo'le 
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quali non "è panto de' 'napolsonloi fasti 
iillanguìdlta 1 '̂ sa,d'}|Ztófla),,è del resto ad 
àéntlménto/tol ni'ttìralei ohe pòco vuola!" 
a ' raVWvarld. So' anch' io,'ohe le bat-
taigllB' sono• uno Spettacoli): straziante! 
pure, per quanto io mdttiii, e che Òhe 
.])osaa,:ne',,seofl|ii,;i|iìgliorks|gm|e,,:no.n 
so, trovare altri agoni. In cui slnqùi la, 
vlr}4,da' fiopoli, siasi megllp maiiifestata,, 
is pcovata. Anzi, ben,considerando, quasi 
;tutt',i ,pm magnanimi aneliti e le.,,più 
celebrate gesta, Ippp,! e le,,càuse inìste. 
ripaa, e prodigiose de' loroìisualz^mentl 
e "da' loro imperi, e fio del fiorirà delle 
lettere 6 delle a r t i ; quasi, tutti là,in 
qug'funer.i campi e in, quelle, orribili 
eqatqmbi , sj risppntranp, E (ahimè),, 
quand'egli rlfldlanp, alla ìor vitilù tali 
icimenli, una segreta tabe penetra lentai 
lerit'ji|,fl|),èntro,le loro,pssa j e. Ira' fatui, 
baglióri 4fill'opulenza, e della ràfflqa-, 
iszzH, gli "riduco alla'fine in putridume^ 
Cui spazza via la soprayvegnente furia 
di" Chi 'hajJpifi-férvido- e "ptoo llisangiie. 

( Trfi^uxi^ (hi, ÌFrqncpieJ. , ; 

Entrando 'nella •stanza 'della moglie, " 
di cui gli si ««ek iaannnaata l'itìdispo-' 
s|zlone, ;ia .prime parplp ,(^i;Cristiano fu­
rono: 

— Questo ,8Ìgnpr (le Gerfaut sembra 
un ottimo giovanotto,e siireiqoutqntis-
slmo se si trattenesse qualche tempo 
con noi. È Cosa dijppiamerite s^iaqevole 
ohe tu sia sOffereutOi Egli "è buon ;tnti. 
sico, come il si^nPrMarillapi avreste 
potuto cantare a'ssiemei Procura di "farti 
coraggio e di venir giù a pranzo. 

— Tuttavia non gli possjo oonfes-
Bare che il signor ideiGaffaut mi- ama 
da più di un ^nQo;<ti<ssìfra;sè madama 
de Ber̂ q,n,h,̂ ÌRi,, 

Un m'òùèiftó dopo, inad,|tt!rgella de 
Corandeuil a'pparvf ,8,tizzos,a ,',òV,̂ i assi je 
sopra upa ppltrpflà davanti ài,letto,! .' 

— "Ve là penserete ch'iò'non m'Illudo 
riguardpalla ypstra indispnsizipue. Vedo 
chiàr'à'ìnènte ohe volete usare una sgar­
batezza al signor de Gerfaut, perché 
non lo potete soffrire. Mi ,pare invece 
oh,;?*ffn '.(iiripte delta, ypstra làtpiglia 
dovrebbe'trpv9r,e„p,lù;ngu,sr'di,.^a^iffl^^ 
allprql^e sàpata.la stima,par!ÌJ^ólarq;.ct(Si 
gli professo. E una vera ri'ttioe)^ggiÀe 

làA ORISI AI^BABIA 
Oosa .ne ^ooao Andrea Oqata, : Visoonti 
; Venosta e il comizio di Bergamo. 
: La Sera d e l S ? dicembre scorse, nel 
teatro municipale di Argenta ( i n pro­
vincia di Ferrara) dinanzi ad un pub-
bliqp ,a%mtÌ8,^ÌB}pj il deputs^p Costa fece 
uri disporsp che'vénne àttentainenté à-, 
scpllatp. 

Disse ohp le faqeade politiche, se eb­
bero, comò .dpvevanp avere, il primato 
nella mentp'o nei conati,della genera-
zipnp ohe scende oggidì,, nqn possonp 
trpyàrsi, all'àpipo delle.np^itiie aspiràzip-
bijp.pur non perdendole di vista déb-: 
bpoò, lasciare il posto, principale alla 
quistionl spoìali ohe agitano le plebi, , 

Accenni àà.alquul uomini di governo 
ì qaàili impensieriti dalla marpaol ia 
monta qredonp di far argine alla aqque 
CPU deboli 0 sbagliate nfprme. 

Ri.sse ohe, ci vgglipflo dei mutamenti, 
'radlqali immediati, perchè l palliativi 
npnfa.raijnoche nascondere ppr qualche, 
pp'' la oarioreua che ne rode.;, ohe le 
piaghe, 0 le lerite diventeranno più 
larghe, più prpfonde, irrimarginabiii. 

Parlò dei doveri e della missione del 
popolo. Con fa''?" oppia idi argomenta­
zioni, a^coennando ai diritti delle masse, 
invitò il popolo ad organizza,rzi in So­
cietà, per combattere le battaglie delle 
riye'ndipazìoni scoiali nel Comune, in 
tetti ,gli 'enti, locali, nelje amministra-, 
zipni dell« provincia e dsllo Stato, 

Riievandp'ie rpiserripè condizioni dei 
lavoratori s'tigniatizzò cpn roventi pa­
rola Jp sgoverno ; ohe mahlippe nell'abbie-
zip,n(5, nel|eji|ur3' soferenzp.la;" plebp. [ 
i ; Una imera di B. ViseonlùVenosa • 
ì Agli' agricoltori radunatisi' in' toderzó 
per tratlare-'deiia erisi agraria'e'dai ' ' 

ledilo, flniròeoi, dirne; qualche; cPsa a 
jvoat.ro marito,; .vedremo;sa il sup>inter-
ivejltp.saràipiù'efflcaceidel mie.- "F: 
i —tNob 'iosifate, izia,;mia, :interroppei 

iCteppi..;«8llsRd«A=«sdffia .9..jte, 
jzandosl d r prenderne la mano. 
! -^' 'Sa' •stoiete 'ohe la •vòstra' sgsrbà-, 
jtezza resti "fra-noi, vi ;e8ortd a' lioen-
•ziare per quest'oggi la vostra emicrania. 
;V1 riverisco. ' •" ' • " ' ' 

—• Ma questa è una persecuzione, 
.esclamò madama de, Berganheim, rica­
dendo sul suo letto quando la. -vecchia 
fu sortita. Gli ha dunque amniaiiati 
tut t i? AUna, mìo marito, mia zia: — 
"seriza pCntare rne ,stèssaj"òhe vi 'perdo 
quasi il 'senno. Non so comprendere, 
come noti mi'septa già la febbre, e bi­
sogna proprio 'finirla! — Suonò con 
violenza., 

— Giustina, "disse alla sua camerleraj 
non lasicatè entrar nessuno con qual­
siasi pretesto, ; e "non entrate neppuriyoi-
se primaipon suono; voglio provare,a 
dormire. ' 

Quando fu sortita, la padrons si alzò, 
indossò la ,ve?te da .camera P calzò le, 
pianelle con una fretta che sapeva di 
collera; sedette quindi'àllo sórittoio e. 

;si pose a Scrivere rapidan^eute schiac-, 
,piando "ia"'péna sulla iparta,seiiza injjuie-' 
tarsi delle zacchere'd'in'cliiostro. ' l i ' u l ­
tima parola dell'ultima linea ;flni con 
una grossa i;8trÌ8oia qiiasi prizzpptale, 
tracciata cell'energia della cifra ; napo­
leonica. ,, 

torovvedlmpnti da ohiedsirsl al governo, 
E.' Visoónti-'V'euòsta scrisse una ietterà 
hi cui ' t ra ì e a t t t e Ì!ò8e,;dioe: 
;, « Le Boffei-enzò dèll''aj{riaoUura noiii' 
posBonò essére,'pia a ' iàplp tempp, ne-
gtótter.esse al, ittipòngiilab opina., uria 
questione vitale ed urgente ài Parla­
mento, ed ai gpvei'no. fi: neoessErip ohe 
|a voce,,degli agriobltpri .s| fàccia inten­
derà, òlle in ftvòre,''dell'agricoltura si 
desile cpntinaiiun mpvimento della pub­
blica opinipoe, ordinato, ma Insistente 
ed unaniàié, E da nessuna parte dèi 
paese ' questa" voce può sorgere con 
maggiore effloapia ohe dalla 'provin­
cia di Treviso, le cui condizioni, mpése 
nella loro 'triste luce dà,documenti utfi-
òiàli, bastano per rlsporid'ere'a coloro <)he 
negano l'intpnsità della;'cr,l|i,agraria, a, 
npn^ sono dpii'ifinti' dèlia' nepessità" di 
porre questo grande interesse.nazionale^ 
in priina linea nelle preoccupazióni Sella 
nèstra-pùlltioa èoohoraioa e della, nostra 
politica finanziarla. , , 

« Trascurare ritalìa agricola à crmai 
trssoiirarp l'Italia, inaridire là sergeiite 
principale della nostra prosperità, ,é al-
tèriirè rirpfóndaniehte,' in serie alla! se-
oietà. italiana, l'equilibrie degli elementi 
che, ne assidprann, l'prdinè materiale! e 
mpra,te. 

« Fra bijeve avrà luogo al parlamento 
una larga disoussipnè, sulle cendiziohl 
dell'agricoltura. 

Non ho quiisi bisogno,di assicurare 
ohe la orisi dolorosa nella quale versa, 
per.quesio riguardo,,il inìo collegio e-
lettprale, sarà! per nòe un nupyo motivo 
aggiunto àgli altri dfa determìnanb le 
mie cPnvìpzipni,,!'poi|,hè mi. unisca a 
qiielli fra i miei colpghi i quali 'ohie-' 
!dè,ranpp ài parlamenti e al gòverop di 
pòrsi rìsolutaipente nella via dei proy-
vedimentl effioa'òi per l'avvenire della 
"proprietà fondiaria e dell'industria agri­
cola, ,, ! • : 

« Giova dunque (i|gi, pia, che mai, 
ohe il parlamento oda le voci! della pub­
blica opinione e lo adunanze, c'oùe qaell^, 
di Oderzo, saranno una ùtile prepara­
zione al|e ,_di80ussioni delle Camera, 

« I l paese gìudiphprà ; ma frattanto 
gli agricoltori devono preparasi a epa-
tinuare la loro propaganda e a far va­
lere con tutti 1 mpdi opportuni, la loro 
giusta causa. , 

« Quando essi chiedono Che'coBpentrlsi 
indeSnitivamente uii sistema di iinposte 
sulla proprietà rurale ohe non ha con­
fronto in nessun altro paese, quando 
ohiedonp pha la politica finanziaria dello 
statò eia posta io armonia coH'intentP 
di far, possa.e questo stato di pose, gli 
agricoltori italiani sono su un terrenp, 
ìnòppugiiàbile-
• ' — ' E se! essi sapranno dare, alle loro 
idonaande un ! indirizzo pràtico e "p^è 
tenga !gfi ir^t'ere^si Ipro étrettaniBnlpias-
JSÓciatii.'q'oniè'siriò e dàyònp; è8'8éré,'!e, 
iselidall" cogli! interessi dt'!|utfce le •classi 
tayBratrlpi;'" quelli' 'òhe Pggi'spnp j ! r è -

! 'iUn:gievanPtto ì che, seguendo l'uso, 
)cominoia dalla fine, " e trova' appiè,!di 
;una;i lettera ;«ai!ittfl dal ^^e^o .gaatiiie (un 
•arahèsoo siffatto, devo larmarsi'<li;pat 

!zia9ii%,..a;,«8i8gfta8i.ttHe,,p.5to dWsggera, 
il. oonTe'nutO. " "' ' 

] ' •"; X . ' i • • " ' , ! 

Quella sera, Gerfaut entrando nella 
sua camera, si die appena II tempo di 
porre il candeliere che,, teneva in mano 
sul caminetto. Cavando ,dal ta8ohino;del 
panoiptto,nua;carta ridotta .a dimeusiojii 
microscopiche, ^appressò; con paesione 

.alle labbra prinia d'aprirla ; i suoi op-
'chi oPreero Istintivamente alla qoda 
minacciosa dell'ultima parola: A(ìdio!. 

— Hm I fece l'amante! la cui esalta­
zione venne sensìbilmente raffreddata da 
quella cifra. 

Lesse l'insieme con una sola ocohiata 
lanciandosi ai punti culminanti cornei 
un camoscio sbalza sulla sporgenze delle 
rocoie ; ricominciò poscia, compitando 
le sillabe una ad una; pesò il sensp 
naturale ed ,11 senso mistico delle più! 
inoonciadènti espressioni,!,come un rab­
bino commenta ia Elibbla,"e deciferà'le 
oanoellalure còlla pazienza d'un divo­
ratore di gerpglifloi per strappare ai 
loro segni misteriosi la traccia d'un 
idea. Dopo aver cosi ootnpresso, analiz­
zato, notomiszatoii bigiie.ttinp nelle; sue 
più sottili intenzioni, nelle, .più imper­
cettibili sfumatnre, si stropicciò le mani 
e si mise a pammioare a gran passisper 

clami dell'agricoltura diventeranno, in 
iin teinjS'' «on " lontano, le'màiiltó^tà-
zipnl della volontà nazipuàle». 

Si diminifkeano k ipe»9,,f 
11 pfimoirimedio radicale per mìglio-

rare le sorti ; del nòstro paese consiste; 
In una diminuzióne; di;speae. Ciò pro!' 
clamò il Ooluizlo agrario; di, Bergamo, 
che in una pubblica adunanza; votava 
tèste il seguente ordine dal giorno; : 

;« Considerando le difficili condizioni 
in cui versa la produzione agricola na­
zionale. , , 

« Riconoscendo come primo, piùpronto 
9 sicure mede di venire in aiuto a tala; 
triste Btatp d! cpse sia quello di una 
riduzipne delle,;attuali gravose impóste.; 
ohe colpiscono; la proprietà fondiaria) ' 
! « F a voti affinchè, in , attesa; della i 
legge sulla perequazione fondiaria ; 0 di 
altra db conguaglio pròvvisprip.a favóre 
dello provinole più aggravate, e àal 
mentre si studiano i molteplici provve­
dimenti che. ponnu essere atti ad inco­
raggiare e fa r risorgere l'iuduBtria agri­
cola, nonché quelliche valgano a porre. 
io provincia ed i comuni in condizioni 
di ppter alleggerire.su di essa, le rlppet-
live Bopraimpostè, vogliasi ! int^n^to. dal 
govèrno render possibile l'àbolizipne, dei 
decimi, di gnènrasutl'impesta fondiària, 
mediante; sprip,;eqpflòmip nel bìlanoip 
dello Stato d!à,! ottenersi sé fossa.d'uopo 
anche con Itmiiazione nsiie $pese niiHtatp> •. 

11 TiMQ.RAPO.,lN lUROPA 

Ecco alcune oifredi qualche interesse 
sullo Bvilup lò '"30118' 'Mtè" telegrafloa 
delle potenze europee ; tìermania 
273,536 ohilolcetri, Ifranoia 241,138 
Inghilterra '226,993, ,Russia, 179,740, 
Austria Xlngheria 103,625, Italia 76,045 
Spagp,ft 40,824, Belgio a8!,0.!l 1, Syizzera 
1 ^ , ^ 5 4 . ' ; , ; ' • • . ! , • • ' . • ! : : • ! ! . ' " ; ! ' : . , : , . 

• Dal punto di vista dpir attività aelle 
trasmissióni telegrafiche, abbiano ! l"lh-' 
ghilteri'à don 32 milioiit di telegràmmii' 
la :Pranoia con 26 milioni,jJft.Gernik»! 
nia ootì 17 milioni e mozzo, la Russia 
con 9 milioni,e mezzo,, l 'Austria-'tfji-
gheria oon'9' milid'nl; l ' I talia : con "6, 
milioni e mezzo;'ir''Bèlgio' con 4 ' m i ­
lioni, l'Olanda con 3 inilioni, la Sviz-
:i!Bra con 2 milioni e mezzo' 

Relativamente, noi siamo i meno at­
tivi ed anche un po' ritardatari, spèpie 
all' intemo, a càusa della insufflmenzà 
di oOmuniòazioni é delle condizioni del 
materiale. 

ESPpipJ(TII)lAll|ISTiZlii 
nall' esei-oitO; tade$co 

I l 13° reggiìnento fanteria, di-gr 
"nìgione a Luuster, sta facendo, d'or­
dine "superiore, 'iin esperimento aiFatto 

àittgolare'j una "òomj^giiift";foriùt^ta'" di"' 
^o'tt'ùffitìiali è sóWàti"prèsi' ^ttr.to'tàle / 
Kel reggimento,"'fi'^oaia''sótto''tiiìibó'-"', 
mando .speciale.'+ :-,„.,Ì;.;:,! , ! !, . 
; Esia è stata fornita, d j^ i f arredi di 
oampagna!> dólci' |B|!iqHi|d|q^%iorni . 
eseguire o'gni giorno èiroa ' «év óre d i ! 
marcia e di èa^roìtazioni; e sarà con- !, 
cesso soltaùtó'itn''giórno! b 'due *di ri- '; 
p o s o . ' ; • ' •• ''- '•.. •' ' • • ' '" 

'Quésta compagnia'è sottopoata ad;'.? ! 
un particolare •• regime alimentare 1 gli ' 
uomini'ai!'àlimentaiio esolùsivatìerite di"; 
,viveri in 'conserva ohe '41 ha 'l''irat'en-«' 
«ione di dare in tempo d i ìgueMài ' ' ' 
! Fuori'della ore di'èsèroìtazione;'quei -!, 
Bott'uffloiali è soldati sonò oóntijiua'':' 
piente "vigilati' a «he nulla'iSianglito'!' 
pltre le loro razioni alimentari speolàli, 

•Siì'Tftiol vedere.t.per; quanto-..tèmpo 
pon'^lèl regime alimentare: i ; saldati ; 
possano opnservare le; £prze; necessaria. 
per.2a;fetiche: di campagna. •' , i. 

.Gli nómiini! vengonc di tratto in:' 
tratto ^pesati;, '.'.ì- • •"•.,,,;,.'•;.". "•.':' 

Esperiménti dello atéssò genere .al : 
stanno facendo in diverse città di gnar-
nigione. • • ,•' . ,.;;,''i 

;la,.camera, facendo sentire di • quando 
iin;,quando iperje lesolamazióni.: non'ipór. 
'anco.1 ammesse';.dal dizionario dell'Acoa-j 
deraia. "Tutti gli amami hanno,;,paren-t 

'di S"n •Gsiinarp quando si diporta 
bene, ma-io chiamano briccone'è fùr-
fantone quando credono aver'lagnanze 
di ini, e minacciano " di trascinarlo al 
mare colla'corda al collo. Del resto le 
donne sono mplto clementi ; esse per­
donano quasi sempre le pietre scagliate 
contro la loro statua, p dicono vo,l,en-, 
tieri coir indulgpnta,sorriso dall'impe­
ratore romano ; Non sono ferita 1 

In mezzo al pai-oésiamo "di furore a-
moroso, due 0 'tra colpi rimbombarono " 
dietro lapai-ete. 

— Che stài componendo? Domandò 
una voce confusa. ; 

Un momento dppo,. Marillac in pia­
nelle, con un fazzoletlop.intorno al capo 
comparve sulla'soglia,ideila porta ^te­
nendo in una m»no un candeliere e ^pl-
l'altra la pipa: vi ripiase in "î na! i.m-
mobilila ammiraijiva. 

— Tu sei bello, diss'egH, sei pagni-
floo, fatale e maledetto. 'I?u mi richiami 
Kean nell'Otello. ' • 

Gerfaut lo guardò sepza rispondere, 
aggrottando le ciglia, > 

— Scommetto ohe questa è l'ultima ,' 
8C6.ua dsl nostro te.rzo.atto,.riprese l'ar­
tista poggi^n.dp il,candeliere isnl.oftm'" 
netto ; para pbe ,oìò ri u9oirà;bpll»mente 
tragico, e che r.jmpressari.o di ,Porta 

,\.,Ia!3|y.|l3,,!',':!,.\:,! 
Inaugùraiiom. , 

Brescia 4 L'inauguriiziPOB; dalla ban- ; 
diera della Società, dei lavoranti in ferro 
di Cordone a di IraHromplà.riuaól imr!. 
ponentisaima. " • ' s • • i 

.Brano,nrasentl venti AMOoiazionii Za'"; 
nardelli, Comini, Bonardla Barbieri. , 

Fplla immensa.; - ;., ,, . 1 
L'inaugurazioiftp ebbe luogo al palazzo , 

comunale, 
Parlarono il prèside'lite della Società, 

il sindaco di!&Cirdóne,"Ppi'.l' avy,,d'oistini, 
r operaio'Gòrrldori 'e Zàna*rdelll;-applau- -
ditissimo. 

Furono applauditi .anche,;;ll '«indaco, 
Botiardi e tutti gli altriy ; ; 

Cómizii per la libertà di stampa: 
Sa»onà 4 II Comizio in difesa della 

libertà di 's tampa' al Politeama'Gàri-' 
baldi riuscì imponentisslmo." " ;! 

Parlarono calorosamente applauditi; 
Mattianda presidente, QaHbalcu, Ciàrlp," 
Blénginl è Tasta. ' '"' 

Fu Votato per acclainazione un' or­
dine del 'giórno di protesta contro la 
molteplici "'violazioni delia libertà, di 
stampa, e coiitro là Illegalità "dèi sa- ' 
questri delle forcAe Caadiwe che seno 
uri'pffesa'allc guarentigie OPstltii^ionàli 
ed alla libera manifestazionp del pensièrnì ; 

Vanne vptalo :purtf no ssltittf'a'Sbàr-" 
baro accompagnato dal voto che ttioa' ' 
'fino li d i r i t td ' è ' l a 'venta i ' ' ""; "'"'' 

Eijano presenti duemila persone. L'ór-
dinè'-ifa"-perfèttó.'-',' •:i"''"';!.'< ^'"'••^ ••'• 

Sàti 'J^8f|Ìnb piò* fai '̂ !p'róvM8ti» d'àCèto ' 
arom'atifló. On' idea I mi 'kèìifò'iiii'venS'' 
aaoh''ip"a; ap vuol(,;,mettkM98ÌS.i-,a,;sdliO-
rare come due boas.opnstriptPr; Tulja};?. 

;nM«4MMa49-iLî 5.Ea?Ĵ ^̂ ^ 
si. Ecco là 11" ocrdpne 1 vado a ordinare' 
,una tazza di dàSèPTIìàsatirc*. e coucen-.' • 
;trato.. 

—,(^ ,pl}i^tpjt9 di?oando,.io .ateMp in 
cucina;;' àpijp'e|ón' .Jdpfjanna' m'f Buona 
oorrisponjlpjiza,^ e; pfel; pi'ossp; li;'iB|flnor 
Bergenhe'itó, 'libar'ta,' 'llberiàs. ' 'Quando 
ha caffè l(| ,mMa fjmi|i ; ,(ij; «ijò. rassomi--
glie a Voltài're...,'' '' " '• ' . 
' — Marillac, .gridò l'amico, vedendplo 
sprtirèi" " " '" '•' • 

"L'artista si-riy.o(sè e ritornò dooil-
.me)i,fè',|̂ 'ui!";fuoi 'pài&èi. " 
' ' ^ tu,Mj!rài ' i) p|ì)Cerei gli disse 
.Gprla.»!-! liafttlSf'iS ft#à'<'a» stanza. La­
vorerai,p; ti ppnoherai^ tua scelta; e 
;detto fra nói, farai meglio a dormire, 
,'Voglio andar solo. ,: : ' i; 
' — Perdioi-meilo dici come se tu • 
imedilassi qualche attentato sulla; tua', 
jillustre persona. Ci suicideremo'"? ;'V8»:;; 
jdiamo p : po',se. Itfii qualche ^rma.ìpàv 
iscosta, qiialche t^ijpllp, oóu,tpBpn(^' .v'^-,, 
jleno. Il yelftRP dp{,pqfgia';,,pa,lpdii^J9ne,!, 
ÌLa sostanza,!biàl}c^! .ifi! 'qùpstò ,,y,aao!^di,' 
.porcellana, dettò volgarmente zuóohè-
jriera, i ' per "avventura deirarsenioó'óc-
;lato sotto le Oneste - apparenze "di 'dèr- ' 
irata coloniale? '" ' • 

{Continua)^ 
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IL FRIULI 

CaBtellaxiù a Monteeitorio. 
InformaElonl partioolari dicono ohe 

l'OQ, BÌBDCheri presidente della Camera, 
ha seritto una lettera al deputato Oa-
ital\»tto per informarto della disposi-
MB» legisiatim.seooado !a qualeil a^o 
aletto dere giurare eatro i duo mesi 
dalla oonTalidaisloiiK Però atiggluogeva 
uella ana lettera l'òn. BlaBoherl, se 
egli, Casteljazjio, voler» ritardare, oltre 
q̂ uel tèrmine, si poteva trovar modo di 
oODoedergU una proroga. 

Ora, Oastellazzo, do{io il seconda ri­
fiutò di Finii di àooéttàro 11 giuri, de­
cise dì andare alla Camera', è di, pre­
stare i! giiirameuto è di esercitare il 
suo diritto, sttendei^do obe i suoi amlei 

f ravvedano alla oostituxione del giurì 
al quale Finii è rifuggito. 

All'Estero 
/ terrmoii nella Spagna. 

Madrid 6. fJuovi terremoti a Oapl-
teira nella Sierra Nevada, posta a 2800 
metri al di sopra del mare. Case eroi-
late ed alcuni feriti. Dopo ii 2B dìoem-
tre vi furono 38 terremoti a Valez. A 
Bigordo una profooda sarepolatura feoa 
soaturlre acqua calda. Un giornale an­
nunzia olia è campareo un vulcano sulla 
Sierra Elvera presso Granata, ma la 
uotijEÌa non è confermata. 

Madrid 5. Si ha da Malaga 4 (scir-
renta: Ieri nuovo terremoto! l'Ospitala 
nioaccla rovina; il pànico aumenta ; la 
popolazione passò la notte per le stradsy 
Una nuora scossa aPeriane; 5 morti. 
Ad Albuouelas sopra 477 case, 86B fu­
rono distrutte; 102 morti a 288.feriti. 

Dappertutto apronsi sottoscrizioni. 
lersera a Granata 21 persone rima­

sero schiacciate sottoJe macerie di una 
casa ove vegliavano un ragazzo morto. 

I danni della cattedrale a Siviglia 
sono minori di quelli che oredévansi. 

Funerali, 
Parigi 6. Ai funebri della madre della 

Louise Michel parteciparono circa 3000 
persone. Gruppi di anarchici con ban­
diere seguivano il feretro. Folla lungo 

, tutto il percorso. Vi furono grida di 
viva la rivoluzione sociale anarchica, la 
comune. Al cimitero Lavallois pronun-
oiaronsi discorsi violenti. La folla usci 
dal cimitero tranquillamente. 

In Provincia 
J P a n t i a n l e e o , 4 gennaio. 
Voreo le ore 7 pom. del giorno 3 cor­

rente, certo Luigi Gisllino detto Ferin, 
armato di ronca attendava nascosto In 
un certo luogo, suo nipote, certo Gisllino 
Giuseppe, e appena questi passò per di 
là, cominciò a menargli a diritto e a 
rovescia dei colpi. 

li detto Giuseppe Oisilino, dotato di 
forza eroulea lottò disperatamente, 
inerme com' era, e quantunque ferito 
obbligò alla fuga il suo assalitore, ohe 
lasciò sul campo della lotta il cappello 
e gli focooli. 

Il Luigi Gisllino, scappato a casa ebbe 
perfino l'impudenza di presentarsi ai 
B. R. Carabinieri e deporre contro il 
nipote. 

Ma questi ohe erano a conoscenza del 
fatto, lo arrestarono. , .„ ,• 

La ferita riportata da Giuseppe Oisi.-
lino, dicesi richieda più di otnqud giorni 
per la guarigione. 

Il feritore-imIgiCiailittofraltravolta-
condannato ad un'apnodioarparB pei; 
reciti,di,,saugue.,, ;' •'' , F.'.M. . 

Vt-a donne» Per futili motiviv-a 
S.'Giorgio di Nogaro,'vennero • a rissa 

certa Ostanello Luigia, B Tidotil Irene. 
Àdoperarodo come arni!' gli zoccoli ed 
ambedue furono poi tratte in carcere, 
titla oolia'.testa rotta,* e ne avrà per 15 
giorni, e'I'«llfa eolla mano destra tutta 
pesta, e ile-avrl'almeno per 8 giorni. 

Moraano al Vttgl.'d gennaio,. 
Il giorno del 8 corr. mese di gen-; 

naie moriva in Morsane ' m a n c a 
Varcbl nata «ont. Ottello, 
consunta da lunga e penósa malattia. 

Doàfla di antica Viftù e di nobili 
sentimenti mirabilmente sintetizzò la 
sua vita tielle ultime parole che le u-
«oirono. dalle labbra, raccomandando 
alla carità dello sposo amatissimo i pò. 
verelli. 

Così quella cara esistenza sì spegneva 
in tale pensièro, eome meta suprema, 
dedicando lo estramo palpito allo a-
mors del slmili ; così, quasi rapida In 
questa divina concezione della carità, 
abbandonava il mondo ove era apparsa 
come Angelo Consolatore a quanti la co­
nobbero, 

Lasciò net cuora di tutti un vuoto 
altissimo, profonda. B tutti piansero e 
tutti resero solenne attestazione di af­
fetto alla virtuosissima donna; e fu 
lutto sincero. 

Tutta la popolazione di Morsano e 
dei limitrofi paesi accompagnò oggi la 
salma fino a Sanvìto, d'onde prosegui 
per Udine sua città natale. 

Quel lungo corteo, silsozlosa, mesto 
non era lo accompagnamento ufficiale 
h di convenienza che tal fiata consiglia 
ii casata illustre e le aderenze eoclali, 
no, era il plebiscito del dolore, pareva 
una famiglia numerosa cui fosse man­
cata la madre esemplare e benedetta. 

* 
* * 

Se il compianto dell'universale può 
in qualche maniera lenire queste pia­
ghe tremenda che la morte apre nel 
cuore, oh I deve riuscire di sommo con­
forto al dott. GioDrtfini Tunhi e ai con­
giunti questa manifestazione imponente 
di tutto un comune, Che fa sua la sven. 
tura del suo cuore, ohe fa suo 11 duolo 
che 11 ha tanto barbaramente colpiti, 

Giacomo Bara fu Pietro 
Gio. Batta Pillana fu Antonio 

JiSTMmSìi 2' 

su l i i 
(de! dou. C. U. Kohen) 

Nell'animale uomo, più 
ohe una giusta coscien­
za della propria forza, 
vive r orgoglio di una 
prepotenza fatico, ~ (Mio 
studio sulla nostra<!iviltà), 

0, U. KoHEN, 
(1) Un pellegrino naturalista, 

quel per la scienza rara conquista, 
di strane soimie del mondo nuovo 
narra ed osserva un gran ritrovo. 

In un meriggio sereno -e ardente, 
dai tamarindi placidamente 
protetto, un branco muto aspettava ; 
e ai rami umili guardi elevava. 

Era un congresso per mire ascose 
di grandi soimie molto famose; 
ed in adorno seggio eminente 
si pompeggiava un presidente. 

(1) Mnrcgrave, Los singes de l'Amórique, 

^ In Ciotta 
«tg^i ali*} ore % noni. 

nella Sala Superiore del Teatro 
Minerva ha luogo la riunione 
per la definitiva costituzione 
della Banca Cooperativa Udi­
nese. 

Eie easse RalflTelsen e le 
Banche cooperative. Nella Ve-
miia d'oggi troviamo il presente arti­
colo, che crediamo conveniente di ri­
produrre, sia perche ci sembra proprio 
di, circostanza, sia perchè sebbene in 
qualche parte a! possa essere discordi, 
pure le conclusioni di esso sono iden­
tiche à quelle sostenute dal nostro 
giornale : 

«Ci siamo molte volte domandati so 
questa nuova istituzione potesse trarre 
:maggior vantaggio dalla facile ed esa­
gerata lode dei fautori, o se meglio non 
convenisse mettere alla pubblica discus, 
sione, le obbiezioni ed i dubbi degli op­
positori. 
, S ci siamo astenuti fin'ora a pariarqe 
perchè — tra^altro —; ci parve scorgere 
che quéste casse folsèró "con purtioolàr 
prodilezione' caldeggiate dai igiornaii 
Jcoai,detti avanzati, e di proposito tra-. 
sottrate dai giornali ohe si • dicono- coni 
Bervatori, • • ' , ; . • , ' 

m era femmina, e assai villo?!;, 
non Eeducente, ma dignitosa; 
e nel suo sguardo altero, era 
r impero a un tempo, e la preghiera. 

Osserva il dotto, come ammirando 
fosse ii rispetto pel suo comando ; 
quale serbasser muta attenzione 
a quel stupendo, Irto sermone. 

Qual mai lo scopo di quella strana 
forza raccolta pressoché umana ?l 
qunlohe vendetta, qualche congiura, 
qualche stringente social misurai 

0 forse invio molto arrischiato 
per un deserto non esplorato, 
da maturarsi con pensamenti, 
con importanti dibattimenti? 

Qui, li pensatore filosofante, 
della sintesi fervido amante, 
ti osservazioni di un grande vero. 
Superbo errore trova il mistero, 

ohe sugli accenti l'uomo conserva, 
eoa noncuranza troppo proterva, 
degli animali oh' ei rese schiavi, 
per cui fruisca utili gravi. 

Che studiar forse con gran vantaggi 
se ne potriono atti e linguaggi. 
Certo, una vita tuttor pulsante 
devo alla ruggine essere innante, 

Ora e noi nulla è cosi ripugnante, 
come l'luSltrazìnne di paisioui indivi­
duali e politiche, quando o'à in giuoco 
il bene pubhliso. 

Straha e, fatale influenza dèlta poti-
tioa, la quale non concede che sì possa 
farà 11 bene al nostro slmile, senza guar­
dare le viene di destra o di aidUtra I 
• -Tutto ciò abbiamo volato premetterà 
per poter dichiarare che da oggi ci oc-, 
cuperemo delle casse Baiffeisen, con li­
berta a sincarità di esame,' non lo fa­
remo certo per il solo fatto ohe la nuova 
Istituzione entri a far parta del pro­
gramma di un giornale, il Ttmpi, a noi 
politicamente avverso. B non certo per 
altro motivo meno ohe riverente verso 
il promotore delle casse Raifleisen, il 
signor Leone Wollemborg, per i cui no­
bili e generosi sforzi, non avremo mai 
che parole di sincera ammirazione. 

Ma giova amplificare, esagerare come 
fa il Tempo — nella sua corrispondenza 
di Pordenone del 81 dicembre? 

Giova por favorire la Casse Raìffeisen 
tirare a palle infocata oontro le Banche 
popolari, perchè le Banche popolari sono 
figlie putative dfiironor. Luzzatti —• il 
quale non è amico, che si sappia, del 
padre putativo dei dazi! protettori per 
esempio nell'industria laniera? 

Eltf è conveniente affermare ohe le 
Banche Popolari pigliano il 18 per 0|0 
d'interesse, mentre si dice poi che la 
due casse già istituite nel Friuli, di 
Fagnigola e Pravisdomini attinsero il ca­
pitate primo — cioè il succo della loro 
vita — afipunto da una Banca coope­
rativa, cioè dalla Banca Popolarei Friu­
lana ? (1) 

Certo anche le Banche popolari a-
vraoiio i loro difetti, messi in luce dalla 
esperienza fattane sul gran numero, ma 
non è rendere certo un servigio utile 
alle Casse di prestiti a sistema Raìffeisen, 
mettendole con tanta leggerezza al con­
fronto delle Banche popolari, le quali 
hanno per sé la migliora dt tutte la 
ragioni — la riuaoita — la più feconda 
di tutte la cresime — il favore della 
maggioranza. 

Piuttosto che ai critici benevoli, ci 
pare ohe il signor Wollemborg dovrà 
essera grato a noi, obe spasaionatamonta 
gli parleremo il linguaggio dolla verità, 
e gli daremo modo di ribattere le nostre 
obbiezioni, le quali cadano principalmente 
sulla responsabilità limitata, sulla fedeltà 
e sul vantaggio dei soci, e sull'impor-
tauza economica che le Casse possono 
avere. 

Nel mondo degli affari ciò che più 
si deve tenere a calcolo sono i fatti, 
perchè le chiacchare non fruttano a 
nessuna. E perciò nói desidereremmo so­
pratutto veder pubblicare gli ulteriori 
dettagli sulla situazione della Cassa di 
Loreggia, la quale già funzionando da 
parecchi mesi, dovrebbe già lasciar ve­
dere chiaramente se la nuova istitu­
zione può in fatto essere una speranza 
ed un'aiuto, nella questione agricola, 
come ora nientemeno si afferma. 

Che le Gasse possano essera nella 
lóro modestia, modestamente utili, in 
qualche piccolo centro di campagna, 
questo potrà anche essere, ma volerle 
tirare in campo in questioni di così 
alta levatura come nella crisi agricola, 
certo non è cosa serie, ed 1 comizi a-
gràri e le riunioni che si vanno facendo 
a prò dell'agricoltura, non saranno d'un 
opinione troppo differente dalla nostra. ^ 

Del resto dinanzi ai fatti nessuno 
meglio di noi è disposto ad' unirsi al 
Tempo, per .proclamare, un apostolo an­
che, il signor.'Wolléraborg, ohe.flqo.'da 
adèsso 'riconosciamo per un giovane dè-
.gnO'"dr-''ègni ' stima ed' ammirazione. 

Noi, degli apostoli, pur rispettandoli 
tutti, .abbiamo un terrore sacro. » . •• 

(1) La banca popolare friulana' non ' è' nna 
sooistà cooperativa, ' > :i\f, d, B.t i' 

Lascino 1 tumidi saccentoni ; 
le pertinaci vuote tenzoni : 
più che la muffa di vecchie carta, 
sorutin la vita, tenlino l'arte, 

Oslo tentarla quale creatrice 
di gran misteri disvelatrice: 
a questi eventi l'uomo è chiamato, 
s'ei vuole imporsi rè del creato. 

Forse, la industre talpa proposo 
le sotterranee strade famoso ; 
ed elevate norme all'insetto 

.dovute sono, aebben rejeitto. 
• E gli ardimenti sui mar lontani 
ai pesci forse devon gli umani, 
forse è lor nota per la torpìglla 
di forze ascose la maraviglia. 

Forse d'incanti miri potenti 
all' uom svolati hanno i serpenti ; 
forse, la accorta bestia a insegnare 
fu prima, il modo di medicare. 

Guidato solo dalla sua mente 
ritrova il tritioo il oan languente, 
che gli fa espellerò dalle mucosa 
le masse putride insidiose. 

Affaticata dai lunghi viaggi, 
del sole d'Africa arsa dai raggi, 
la rondinella vola sicura 
al ahelidouio, e l'occhio appura. 

JVotlzie postali. L'egregio signor 
Dirotloro delle posto ci invia per la 
pabblioazione 1 seguenti oomanioati; 

Per superiore determioazlotta, a co-
minoiare dal 1 gennaio 1886, è vietata 
la spedizióne del pacchi diretti, tanto 
nell'Interno del ragno che all'Estero, i 
quali contenessero atraoei, aatt(si, abiti 
non lavati, effetti lattareoci usati, oi-
mosse a filacce. 

Per superióre determinazione a co­
minciare dar 1 gennaio 1885 non sa­
ranno ammesse Te spedizioni jcoltetelve 
di due ó tre pacchi per lo stesso desti­
natario e diretti ad una stessa località, 
accompagnati da un solo bollettino di 
spedizione N. 251 e 402, Tale disposi­
zione è estesa anche ai. pacchi prove­
nienti dall'Estero diretti in Italia od in 
tt ansilo per l'Itatiii. 

Dialogo tra donne. Dna donne 
dai sobborghi di Udine passando per 
Mercàtovecohio si fermarono a vedere 
il lavoro della casa che fa angolo colla 
via Mercerie. La più vecchia disse alla 
più giovine. Qui devono faro la chiesa 
dei prod'stónii — vedi se ti sembra 
bello che una bottega si abbia da ri­
durla por uso di chiesa,.,. 

10 rispose l'altra, ora soltanto com--
prendo 11 per-chè il lavoro non finisce 
mai — Bisogna proprio che cosi voglia 
Iddio — perotiè dicevatio ohe per ago­
sto p. p. doreva lutto essera compiuto 
mentre ancora siamo in gennaio del 
nuo'Vo anno, e,., 

Ktsaml diplomatici e con­
so lar i . Il giorno 16 e 17 marzo 
avranno luogo al ministero degli esteri 
gli esami per quattro nuovi posti nella 
carriera diplomàtica. 

11 giorno 18 a 19 si faranno altri 
esami per sei posti nella carriera con­
solare. 

Le domande d'ammissione al concorso 
dovranno essera presentate entro il 20 
febbraio, 

l^assa di famiglia t885. Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso ; 

Compiuta dalia Giunta Municipale la 
revisione del Ruolo per la tassa suindi­
cata in conformità all'art. 30 del Re­
golamento Provinciale, si rende noto: 

1, che pel 1885 sono integralmente 
mantenuti ii numero delle categorie, i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di 
applicazione dell'anno 1884; 

2, che le variazioni tutte introdotte 
nel Ruolo 1885 in confronto del 1884 
staranno depositate ed esposte noli' uf­
ficio e nell' Albo Municipale, Einsta il 
disposto dell' art. 15 del suddetto Rego­
lamento per 30 giorni consecutivi, inco­
minciando da oggi e durante tutto l'o­
rario normale, afdnohè ogni interessato 
possa esaminarle ; 

3, che le variazioni suddette saranno 
inoltre notificate mediante la prescritta 
cartella ad ognuno cui riguardano, ec­
cettuato il caso in cui trattasi di eli­
mina dal Ruolo ; 

4, che entro 16 giorni dalla Intima­
zione della detta cartella è ammesso il 
ricorso alla Commissione Tassatrice, se 
tale ricorso riguarda le tassazioni, ed 
entro il corr, mese di gennaio se ri-
guarda il Ruolo ; 

6, che, giusta l'art, 31 del Regola-
.mento suddetto, ogni contribuente entro 
il corr. mese potrà ricorrere cóntro il 
Ruolo 1885 alla . Oommigsione Tassa­
trice, anche se a suo riguardo non aia 
'stata fatt.a.̂ âlouna yarjaitione,;., 
\ Q'. Inflnèì'chè'peV ijnei contribuanti 
ai. quali non sarannc notificata varia­
zioni : deve intendersi - riconfermata pel 
1886 (eccetto '.il caso' di elimina) la. 
tassazione definitiva dell'anno 1884, 
. ^ M é l — I I M — b w i -

B del compiuto, non sol. del bpllo, 
1' opra dei bruti porta il suggello ; , . 
e forse aspirano a condizioni , , • 
tiranna menò; a perfezioni. 

Non-rinoveilan, Titani arditi, 
gli aforzi antichi mala riusciti. 
Forse l'Olimpo non è crollato 
par ubbia stolta dall' uomo ingrato, 

eh' oggi a quel nume getta l'insulto 
cui volgea ieri folle il suo culto? I 
Yive nel bruto grande sapienza, 
possente istinto, la previdenza. 

Quando le leggi della natura 
erano all' uomo norma sicura, 
grande ei viveva; vi rea profeta; 
sentia del vìver la fin segreta. 

Oggi, all'istinto maestro a duce, 
possa feroce spegnea la luce ; 
l'orgoglio ad esso violò lo scettro, 
e quel pietoso si è fatto spettro. 

E al sacerdozio dell' universo 
domanda I' uomo d'esser converso. 
Da tante etadi sol questo implora, 
e si dimena e si addolora, 

e aspetta indarno. V'ha un falso dritto 
tiran felice, sempre in conflitto, 
che vittorioso posa, e insultato 
il dritto varo vuole, e inceppato. 

0 Intruso o bugiardo. Ho 
voluto cavarmi una curiosità. Ho chiesto 
alia Segreteria dei Circolo Artistico sa 
tra 1 soci provinciali vi sia inscritto 
qualcuno della vicina Pordenone. < 

M'ebbi risposta negativa. ' 
Ho chiesta alla .Pirezi'óile, se tra gli 

inviti all'ultimo cohcsrto, ne fosso stac­
cato qualcuno all' indirizzo di qualche 
provinciale. 

M'ebbi risposta negativa. 
Dunque ? 
Il reportar del Tagliammto che assi­

stette all' ultimo concerto datosi al Oir̂  
colo Artistico, 0 è un intruso o un bu­
giardo. Y. * 

C a c n o v a l c . Un nostro amico, molto 
intelligente in fatto di niusicuda ballo' 
ol fa sapere che Ieri assisti alle prove 
d'orchestra luite oa)la Sala Ceopbini. 

1 nuovi ballabili non potrebhero es­
sere più halli. Ve ne ha parecchi del 
distintissimo maestro Arnhold, 

L'esecuzione poi è perfetta, ed il 
bravo sig. Gregorìs dirige l'orchestra in 
modo degno dd maggiore elogio. 

Insomma questa aera non bisogna 
mancare alla festa da ballo Cecchini. 

Teatro Minerva. Rappresenta­
zione straordinaria, La drammatica com­
pagnia di A, Zerri la sera di domani 
7 corr. alle ore 8 rappresenterà; Teodora 
di Sardou. 

Con oggi viene aperta la vendita del 
palchi, sedie, poltrone, dalle ore 12 
alle 2 pom.. 

Prezzi d'ingresso I. 1 — Loggione 
cent. 60 — Un palco I loggia 1, 10 
— II loggia I, 8 — Una poltrona 
1. 1.60 — Una sedia cent. 76, 

F r a n c e s c o C a n e l o t t o fu An­
tonio, varcati gli anni 84, alle, ore 8 
pom. di jeri, munita dei conforti reli­
giosi placidamente s'addormentava nel 
sonno eterno, 

I funebri avranno luogo domani alle 
ore 9 ant. nella Chiesa Parrocchiale di 
San G-iacorao partendo dalla, casa Via 
Paolo Sarpi n. 8, 

Udine, 6 gennaio 1885, 
I congiunti 

Pietro e Teresa Baltico. 

In Tnbunale 
Inaugarazione 

dell'anno giuridico. 
Ieri fu inaugurato l'anno giuridico 

presso il nostro 'Tribunale. Erano ' pro­
senti tutti i giudiói con a capo 1' egregio 
presidente oav. Poli, il oav. Zonoa pro­
curatore del Re, due sostituti ed i,pre­
tori del mandamento. 

Tra gì' invitati er/ino l'illustre capo 
dalla provìncia comm, Brussi, 1' on. de­
putato Biilia, il presidente del Consiglia 
provinciale comm. Groppiere, il cav, 
avv. Bossi rappresentante la Deputazione 
provinciale, il eomm. Dabalà r, Intcn-
denle di Finanza, il óav. avv, Valen-
tinis rappresentante il,Municipio, il pre­
sidente del Consiglio dell'ordine avv. 
Schiavi, il maggiore dei reali carabi­
nieri, parecchi avvocati membri dei Con­
sigli dell' ordine e di disciplina. 

II. cav. Zonca diede lettura, dalla re­
lazione sul lavori dell' anno decorso raf­
frontandoli con .quelli .dall'83 e,degli 
altri pircondarli, .11 quale resoponto, era 
cosi ifto di ciEre,.ohe per.qaan.iosiagaz- • 
passero gli orecchi, non le si potevan. 
_ràMÒglìérè'"è' sfò'ggivaho 'assieme ài cri-
'terìi di confr(}n.to ed'.alle'diitte oonae-;'-
guenze che il disserente .ne traeva, N» 
riparleremo quando, come di solito, avrà 
daldlasrelizidné-illè stampa: ,"i'.','J j .j 

Satto l'impero di menzognere 
lusinghe vìve l'uóin battaglière 
ec| ei sì aggira larva sformata,, , 
da, prepotente forza -violata. 

V'hanno contrade remota assai, 
dova la bestia non langue mai ; 
e dove l'ansia sempre è partita, 
qual tra prodotti di istessa vita. 

La incrudelisce la tirannìa 
l'empio egoismo di prigionia ; 
e la ferocia dispiega ansiosa 
di una vendetta piena a famosa. 

Ha la carezza riconoscente, 
ha la preghiera per l'uom uocante ; 
ed il solvano che famigliare 
parte con essa il focolare, 

assai l'apprezza e la comprenda, 
e man pietosa a lei protende; 
più che l'Europa incivilita 
noi faccia a gente immiserita. (1) 

( Conlifiuo) 

(1) Vuoisi allndere ftUe sotterranee abita­
zioni dì molte 0 molto pompose città, nelle 
qnali la raffinatezza pietosa del nostro inoivi-' 
hmento, seppellisce oggi vivente chi fatica od 
è povero. 



IL F R I U L I 

OlilttSD deplorando la racontì perdile 
dal oav. Gaietti sostituto procuratore 
generale alla Corle di Yenezia e del 
oav. Scolari procuratore del Re a Por­
denone, ambidne nostri .oompi'ofinoiaii, 
come ricordi il vloepresidente'i Oyio rio-
minato presidente a JPiacenzii aoàtitaito 
-dal sigi' Eula 11 gittdide Olaliuà pî omosso 
a vice presidente a Milano, i giudici 
Zantisst e Terrlni trasferiti a loro do­
manda a yenexia ed a Verona, ed i 
loro aostiluti Urli, Branzini Tedeschi e 
Frane. 

Per lejigiLore 
l i e tollétfea d a Hftlio. La sta­

gione dei balli ooininoia. Eccovi, o leti-
trioi, delie toilelks da ballo. 

Prima: veske di raso bleu palido con 
tabliar ricamato in bianco e ondeggi di 
merletto antico. Ali'indietro, un nodo 
bébé in taso blen ciBlb; corsale scollato 
in tondo, ricamato in bianco e orlato 
di piume azzurre. 

Seconda: veste di raso rubino guar­
nita di rabeschi bleu e foglie d'oro, guar­
nito egualmente di vecchio trapunto; 
lungo abito ricadente ali'indietro sulla 
veste. ,., , 

Terza; abito in faglia rosa, broccato 
di peluioio bianco, con guarnitura a 
sciarpa di vecchio damasco veneziano. 

Quarta; toeletta bianca in vecchio 
merletto d'Alen9ons con rigonfi alla 
Imigi XVi; gnainita di peluaoio in ri­
lievo e fiori; corsale scollato di vecchio 
Alen9_on. 

Quinta: veste di raso botton d'oro a 
panneggi ricamati, incrociati a venta­
glio. 

Varietà 
D a pllt d i 8 0 a n n i l'aocjua 

anaterina per la hooca di Popp venne 
ripetutamente prescritta dalle prime 
autorità modiche viennesi fra le quali 
il compianto prof. Oppoker e il prof 
Drasohedelia i. r. Clinica ed anche 
adesso il professore dott. Schnitzler 
adopera col miglior successo la detta 
acqua contro le malattie della bocca, 
gola, palato nonché delle gengive. 

L'acqua- anaterina per la bocca di J, 
Q. Popp i. r, dentista di Corte a Vienna 
è diventata (juindi per tutti quelli che 
l'adoperano un rimedio sicuro nonché 
un preservativo, indispensabile e lo po­
trebbe diventare per chiunque avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, gola, dei denti. Nello stesso 
tempo si p-rega di essere attenti alle 
cohtraffaiiiom corrotte e nocive del-
Vacqua anaterina di Popp, ohe al so­
lito, fanno afigurare il medico curante, 
perciò -vi avverto ohe ogni boccetta 
originalo porta sul collo una marca di 
fabbrica registrata come segno dell'ac­
qua genuina. 

Oon ciò è quindi giustificata la fa­
ma e la grande diffusione di questo ri­
medio ohe ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, 
ossia in tutta l'Europa e fino in Ame­
rica , e Australia e se ne va sempre 
acquistando dei nuovi. 

_ Si prenda anche ih considerazione la 
linoqiata pasta analertna per i denti e 
la pblvere odonlalgica vegetale del don. 
J.^G, Popp i. r. dentista di Corte,in. 
Vienna, perchè sono pure rimedii pre­
feriti e provati per tenere i denti pu. 
liti, ! • . . . • • „ . • 

népoNltl : in UDINE alle' farmacie Ca-
mesìsati,,Fabri8, Franòósoo Comelli, M; Alessi, 
Bosero e Sandrì, de Candido,- F. Minisini, 
— PORI)ENONE;Koviglio-é Paraseìm — 
TOLllEZZO, Giuseppe Chiossi - GEMONA, 
h. Biliani — S. VITO, P. Quartara — POR-
TOGRUI^RO,'A. Malipiéri, od in tutte le 
principali farmacie d'Italia. 

Ifotlziarlo 
Le ceneri di Pietramellara. 

Roma 5. L/e ceneri del prode colon­
nello Pietramellara, condottiero dei ber­
saglieri nella difesa dei 184S -IO , ver­
ranno tolte dalla Chiesa di S. Vincenzo 
Anastasio, ove giacciono senza lapide, 
e trasportate neii',Os8urio del Oianicoio. 

Un duillo fra giornalisti. 
Stamane al Bosco Siivro ebbe luogo 

un duello alla sciabola fra Arblb della 
Libertà e vice-presidente del circolo 
universitario Savoia e .Paroletti. redat­
tori del Birillo e corrispondente del-
VEpoca di Genova e del Progresso di 
Piacenza, Il duello (u causato du una 
corrispondenza del Paroletti , al Pro' 
gresso sulla quale si censurava aspra­
mente uno sgrammaticata indirizzo del 
circolo Sauoia all'ex-deputato Finzi, il 
quale fra le altre cose veniva iodato 
anche per aver preso parte alle guerre 
nazionali. 

il Paroletti colpi con una piattonata 

al braccio l'Arblb ohe parando feri pro­
fondamente alla mano Ifavvefsarìo. 

Mentre i duellanti venivano faaoiati 
sopraggiunsero 1 oarabinieri oha stesero 
ir solito verbale. 

Per k îlit'me Mia Spagna. 
Il papa uatadò 40 mila franchi per 

le vittime del̂  terfetnotl della Spagna. 
Alle legazioni spagnuolo presso U 

Quirinale e presso 11 Vaticano farono 
aparte sottoscrizioni pel danneggiati. 

Interpettariza. 
Sì assicnra che alla presidenza della 

Camera fu presenlata un'interrogazione 
al ministro Mancini intorno alraooidio 
di Bianchi, 

È probabile che venga in aegullo a 
questa interrogazione,, sollevata alta Ca­
mera un'ampia discussione sulla politica 
coloniale italiana. 

Ld politica del governo. 
Un articolo violento della Riforma 

censura la politica estera italiana, rim­
proverando al Ministero di avere tra­
scurato l'alleanza colla Germania, il cui 
accordo colla,Francia è ormai indubbio. 

Sebbene siano fole le notizie di esa­
gerato- raffreddamento con Berlino sta 
in fatto che l'Italia trovasi isolata dopo 
gli nltimi avvenimenti. L'occupazione 
di aleno! punti della costa d'Africa con­
sentiti,da tutte le Nazioni non sembrano 
compensi suffloientii • 

Nello stesso Ministero degli esteri so-
novi divergenze sul contegno da tenersi. 

In seguito ad osservazioni d'ordine 
generale ì deputati che aveano presen­
tate domande d'interpellanza agli affari 
del Congo, le ritirarono per non solle­
vare ditflcollà. 

Le notizie dell'esercito sul numero 
delle navi e degli armamenti sono di­
chiarate insussistenti. 

Il Re a Sèrrao. 
Si dichiara del pari insusistente che 

il Re abbia chiamato il Serrao col ti­
tolo di commendatore perchè riuscì ad 
arrestare Sbarbaro. 

Vn indirizzo a Mancini. 
Napoli B. In seguito ad un voto emesso 

ieri dall' assemblea generale della Società 
Africana, venne inviato un vivace indi­
rizzo all'ou. Mancini, a proposito del­
l'eccidio dell, spedizione Bianchì. Il 
ministro degli esteri viene eccitato a 

{ vendicare la strage dei viaggiatori ita ' 
' iiaui. 

I senatori accusali. 
Le notizie date sulle accuse contro 

i senatori Farina e Bonelli, che verranno 
giudicati dal senato convocato in Aita 
Córte di giustizia, non erano esatto. 
Vanno cosi rettificate ; 

Il senatore Farina è imputato di p!i-
eoolo di buoi presso il ciglione delle 
ferrovie. 

Ccmtro il senatore pende una querela 
di dlfi'amuzlona fatta dall'ex-capitano 
Appel. 

Garibaldi e Cialdini. 
La flassegno pubblica una lettera ine­

dita diretta da Garibaldi a Cialdini nel 
settembre del X861. In questa lettera 
Garibaldi eccitava il Cialdini ad accor­
darsi con lui, nella speranza di poter 
spingere l'esercito a muovere sponta­
neamente la guerra. 

La risposta di Cialdini fu un rifiuto. 
JlfantrjKazza. 

È arrivato oggi da Berlino il sena­
tore Mantegazza, uno dai delegati ita 
liani nella conferenza pel Congo. Il se­
natore fu ohirraato a "Roma dall'on. 
Mancini, col quale ebbe,oggi un.Jungo 
colloquio. . ' 

• • * . » — • 

tJltima Posta 
L'Inghilterra arma! • ' 

Parigi 5, ore 9 pom. Ha prodotto 
grande impressione la notizia dell'or­
dine improivso dato dal governo inglese 
di armare la squadra corazzate della 
Manica. 

Si dice ohe la squadî a prenderà il 
mare martedì per ignota destinazione. 

Gambetta. 
La Camera mortuaria a Ville d'Avray, 

per commemorare Gambetta, fu visitati 
da circa 10 mila persone, Dopo i di­
scorai di Bert e Derouléde la folla gridò: 
Fina l'Alsazia e la Lorenaì 

La Borsa di Parigi. 
Oggi la Rendita italiana fu piuttoato 

debole causa il riporto. Debole pure fu 
il prestito spagnuolo prevedendosi una 
diminuzione degli incassi del Tesoro di 
Madrid. 

La notizia dell'armamento della squa­
dra inglese ebbe poca influenza, 

trioe non si farà prima del prossimo 
mese di luglio, 

D Daily Telegrapk dice ohe la Ger­
mania esercita una inaudita pressione 
sulla Francia onde indurla ad assumere 
una attitudine ostile verso l'Iiighilterra 
negli affari egiziani. 

Il Times rimprovera Qladstone di 
aver umiliato l'Inghilterra cogli eocee-
sivi riguardi verso la Pranoia nella 
quistione di Egitto. L'Inghilterra, mal­
grado oiòj non è più avanzata di prima, 
nulla indicando un riavvioinamento alla 
Francia. 

m e r l i n o 5. Il neichssanteiger pub­
blica Un. decruto convocante le camere 
prussiane pel 15 gennaio. 

B e r l i n o 6. Un decreto della Can­
celleria dell'impero del 4 oorr. abroga 
le ordinanze emesse in causa dal colèra 
per le provenienze dall'Italia a dalla 
Francia. 

Memorialedei privati 
Kstrat to d a l F o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. 56 del 2 gen­
naio oontii'ne i 

— Essendo andato deserto l'esperi­
mento d'asta per l'appalto delle opere 
e provviste necessarie alla ricostruzione 
del Ponte sul torrente Cellina nonohè 
per il completamento degli argini, rampe 
6 strade d'eccesso, per l'ammontare a 
base d'asta di lire 166,465,29; il quale 
esperimento era fissato per le 12 merid. 
del 29 "diombre p. p. si invitano nuova­
mente coloro ohe intendessero farsi _a-
spiranti a tale impresa, a far venire 
all'ufficio della Deputazione Provinciale 
di Udine in schede suggellate la propria 
offerta entro il termine che viene fissato 
fino alle ore 12 merid. del giorno di 
lunedi 19 genaio 1885. 

Telegrammi 
liOniIra, 5. Gladstone sta meglio. 
Il matrimonio della principessa Bea-

Estratto a! foglio periodioo del 3 gen­
naio n. 87 contiene: 

— L'elenco delle famiglie delle fra­
zioni di Platischis 0 Propenino, compar­
tecipanti nel riparto in lotti dai beni 
incolti delle stesse (razioni e quello delle 
ditte censite e non domiciliate nel Co­
mune censuario di Platischis, aventi di­
ritto alla suddetta compartecipazione, 
vennero approvati dalla Giunta Munici­
pale e restano pubblicati all'albo muni­
cipale per giorni 16. 

— A richiesta della signora Burco 
Giacoma fu Edmondo moglie di Savia 
Antonio di Bertiolo, l'usciere dei Tri­
bunale di Udine, ha tatto Precetto im­
mobiliare entro li termine di giorni 80 
alli signori Tomadoni Pietro e Giuseppe 
tu Pietro residenti a Corraons di pagare 
alla richiedente lire 1470B — ed acces­
sori. 

— A richiesta della signora Sella 
Cosattlni fu Giovanni, in concorso del 
proprio marito sig. Luigi G»jo, l'ascìere 
addetto al Tribunale di Udine, ha citato 
la signora Augusta Zanini fu Girolamo 
vedova Cosattlni residente in Campo-
longt'J a comparire dinanzi al detto Tribu' 
naie all'udienza del giorno 17 febbraio 
1885 ore 10 di mattina. 

— Il Ricevitore dell'Offloio di Udine, 
ordina a Paoliui Domenico di Giovanni, 
nativo di Pavia di Udine; attualmente 
dimorante per ragione d'impiego all' 1-
sola Morosini presso Fiumioello, di pa­
gare al.suo Ufficio entro il termine di 
giorni quindici, sotto pena degli Atti 
esecutivi, la somma di lire centoventi-
quattro e cent, quarantaquattro par tassa 
e sopratassa- di consolidazione dell'usu­
frutto riservatosi dai conjugi Fereghino. 

— ir nob. dote. Alfonso Oiconi del 
fu Pietro-Antonio nella sua qualità di 
tutore del minore Carlo Pellarlni fu 
Luigi e nell'interesse di questi accettò 
col beneficio dell'inventario l'eredità ab­
bandonata dalla madre del m'.nore stesso, 
signora Anna Zuzzi tu Pietro vedova 
Pellari rimaritata Rovere. 

— Nel locale delle Scuole femminile 
in Budoja, sotto la Presidenza della 
Giunta Municipale, nel giorno di martedì 
20 gennaio 1885 alle ore 10 ant. si 
terra il I esperimento d'asta per l'otto­
nale (18851892), affittanza delle Malghe 
Comunali. 

— Essendo stata prodotta in tempo 
utile una offerta di miglioramento non 
inferiore al ventesimo, per l'appalto del 
lavoro di sistemazione del II tronco di 
strada obbligatoria di questo Comune, 
nell'interno del borgo Villa, si rende 
noto ohe il giorno di venerdì 16 gennaio 
188S allo ore 10 mattina si terrà un 
definitivo esperimento d'asta. 

— Nel giorno dì venerdì 28 gennaio 
1885 alle ore 9 ant. avrà luogo presso 
il Municipio di Pasian di Prato l'ap­
palto dei lavori di condotta d'un filo 
d'acqua del Ledra nell'interno della fra­
zione di Colloredo di Prato. L'asta sarà 
aperta sai dato regolatore di lire 
2026.84. 

— Il giorno 16 Gennaio oorr. dalle 
ore 11 alle 12 meridiane sì riceverà 

dnlla gluma nella sala ! municipale di 
Poloenioo iaofferiadelTsntesimodl rìbas-
ao sul prezzo della prima aggiudicazione di 
lire 1046,00 per l'appalto del lavoro 
d'ampliamento del Glwltero di jSao Oio-
vanni, ; 

— A parziale fattlfloa dell' avviso 
id'asta IB dicambre 1884 Inserto a pa­
gina 865 del foglio uffiòiale o. 82 per 
gli annunzi legali, l'esattore consorziale 
di Moggio avvisa ohe il primo esperi-
mento per la vendita degli immobili In 
esso descritti, avrà luogo nel 20 gen­
naio 1885 e non nel 20 febbraio come 
trovasi erroneamente indicato nell'avviso 
stesso, 

DISPACXJI DI B O H S A 
-VENEZIA; 6 gennaio 

Rendita «od. 1 gennaio 97.03 ad 97.!>S M, go-
1 loglio 99.2C i 99.40. Unda 6 iaà 36.06 
i 33.13 Franceae » vista 100.— a 100.35 

Vaìuu. 
Paad d» 20 fratiisU i» 30.— a — .—? Bmi-

«laots aiutrisolis da 205.36; a 30S,7& FioriBJ 
aultilacU d'argento da —.a 
Banca Veneta 1 ganaaio da 389.» 270 ~.— 
Boolot» Costi. Vcn. 1 genn. da 888 o 880.— 

FlRESIZEi 5 gennaio 
Napoleoni d'oro 30.—; Londra 2B.07 I— 

IFoùàte 100.35 Ajdoni Musip. 076.— {.Bitsoa 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.) 67i.— 
Banca Toicami -— : Oredlto Italiano Mo-
blliue 069.— Bandita italiua OO.iS —( 

-HENNA, 6 gennaio 
Mobiliare 291.30 Lombarda U6.G0 Ferrovia 

ÀuBtr. 207.60 Banca Nazionale S89 ,— Napo­
leoni d'oro 9.74- li2 Cambio Fubbl. 43.;67 Cam­
bio Londra 128.30 Austriaca 83,20 

FABIOI, 5 gemudo 
Bandita 8 Oio 70:16 Bondita 5 Oro 109,17-
Eondit» llalian» 99.46.— Fortovlo Lomb. —.— 
Forrovie Vittorio Emssnolo —.—; Forrovio 
Bomane 183.- Obbligazioni —.— Londra 
36.81 li3 Inglese 99 lilO Italia li8 Bandita 
Tur» 8.13 

LUNBBA, 4 gennaio 
Inglese 99 8(16 —Itallmo 93.1[8 Spagnuolo 
—.—j Turco —.—, 

BERLINO, 6 gennaio 
Mobiliale 483.60 Austriaclie 610.60 Lom­

barde 346.— Italiane 97,70 
DISPACCI PASTICOLABI 

MILANO 8 gennaio 
Bendlta italiana 97.40 i aerali 97.60 
Napoleoni d'oro — . . , » 

VIENNA, 6 gennaio 
Bendila austtlac» (carta) 82.76 Id. autr. (arg.) 
88,80 Id. luat. (oro) 104,60 Londra 128.30 
Nap. 9.76 1[2 

PAKIQI, 6 gennaio 
Chiusura della sera Bend. It. 97.60 

Proprietà della Tipografia M. BAEDUSOO. 
BtjjATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Fr iu l i , per 

la nostra Provincia, sono le pili 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
ti l^riuli è il giornale pfù dif­
fuso nella nostra Provìncia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

. . A ^ - V V I S O 
Col 31 dicembre scorso, il signor 

Ctlacoiuo .Xilll di qui, ha ceduto 
al sottoscritto il proprio Negozio di 
macelleria silo in ' Via Pelliccoiie. 

Nel portare a pubblica conoscenza 
tale fatto dichiara essere intenzione 
della nuova ditta di continuare nel­
l'Intera corrispondenza. Nutre fiducia 
pertanto di vedersi onorato da nume­
rosa clientela quale non venne mai 
meno al vecchio esercizio. 

Udine I gennaio 1885. 

Iiulgl morgRute. 

vile 
con D'affi Hfl'Pfl*"® *••*'«' '̂ ' "' aiJJLuUaiO abitazione, i'una 

corte e stalla in via Viola n. S9\ e 
l'alira in delta via di Circonvallazione 
al 0. 55 0. 

Rivolgersi al sig. I i c o n a r d o ITc-
l*lgo in Odine. 

TRASPORTO 1)1 SEDE 
BELIO 

STUBILlllElO FOTOGRiFlGO 
MAI.IGNANI 

Col giorno di sabato 20 di­
cembre corrente ebbe luogo la 
apertura dello s t a b i l i m e n t o 
fotogralico IIALIGni/tNl 
nella sua nuova sede in 

Piazza Vittorio Emanuele N. 3 
(Riva dei Castello.) 

Il piò bel Regalo 

Venite nel vecchio e oonosointo dc« 
|»08lKo e d o m c l i m in Via Aguiìeia 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN cba da 14 
anni serve la Provincia e Veneto j ga­
ranzia seria — assortimento completo — 
prezzi oonvenieuti — pagamenti rateali. 

EXOEILSIOR.... 
iVuova inaeclilna nnlver-

s a l e senza navetta, punto doppio a pe­
dale, movimento Igienico, silenziosa, for­
tissima. B o b i n a ed a g o eguale al > 
disegno, <IOO metri di filo corrisponde 
ad ogni lavoro. 

mi D'iFFITfiliB 
in via PoscoUe n, 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgerai al proprie 
tarlo sig. P i e t r o Talent inussz i . 

Slimaliss. sig. Galteani, 36 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, H marno 1884. 
Ho ritardato a darla notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicnrarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Uè--
uorrag;i« da oltre quindici giorni. 

Il voloi' elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. VoFln e dell'Opiato balsamico 
Onorila, è lo stesso come pretendere ag:-
giungere luce al soie o acqua al mare. 

Basti il diro che mediante la proscritta 
cura, qnalutiqne accanita l(il«naFm>i|;la 
dove scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della min gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuotabilità noll'eseguiro ogni commis*-
sìone, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vosi CinoFln e due scatole Porta che 
vorrè spedirmi a mezzo pacco postalo. Col 
«ansi della pili perfetta, stima ho l'onoro di 
dichiararmi delia S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galkani. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via delia I*refet,-
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

Legna da faóGfl" 
S i r e n d e noto che le coni-, 

missioni per legna da fuoco del 
deposito Casa rVardinl fuori 
porta Pracchiuso, a datare dal 
1.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente al sig. 
«Gaetano B u r a c c i i i o in via 
Palladio n. '/, al quale il sot­
toscritto ha pure ceduto i ere­
diti per le partite arretrate. 

àNTOmO NARDINl. 

Appartamento d' affit­
tare nei locali del signor 
Vincenso d'JEste fuori 
Porta Venezia, composto 
di quattro stanze, cucina 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del sig. 
G-' tfacuisci, 



I L F R I U L I 

Le imerzioni si rieeTono eselusivamente all'uffleio d'ammìMstrazione del giornale H Miidi 
li J: K, IMine «* Tia Daiiiele Miitiin presso iLa i J ipogra^ 

DRAM DELLMlliilft 
• |3SftMW9 V, - A C T W . VMiizit.;:': ,.,.,AnW 

! ^ i , ' ^ ^ ' - ^ ' • • " ' • oiWMJMUi. • 'i.VBim: ,, 
':•• ' l ^ ^ " ' ?̂ :o)[e.,;i.86«ltl 

dttóluii' 
oVa'ìr'.Br'lÈt 

o^&^tis ' . 9.ÌSa»i • •rtSiiì^'M' dttóluii' , ' 9.84 uìt. 
948.20 »nt. m | ^ ^ "'' „ 1Ì80 p. ,i.li.-J.tìit.' tmrMbiiB • • .' 8:80 p. 

. . la.SOnóm O ^ ^ ^ l Il 416 P. • r 8.iBp. , dirotto « 6.28 p.: 
.*•« » 0^^|tl$V , i, 0.16 p. '•••ijE,.-4.-r- „ ,«IIUllbU9 i »= 8,28ip,,,. 
r * 2 8 „ 

• . ^ ^ ^ : ' . ' '*m¥ l » **'"".». , /oiltS^,:; 'i, a.BO.Ittìt. 
. IS,3nii(B • •• ;}vJ:t"> «PtffètHBBA Di MOTEBBA 1 *DDn(B ': 
òM-SiCO àst. 

•••'•fflrettr» 
,̂ iìf(l :e.46 ailt. 0» ,S.80 u t . ,,oiiIb. 

diótlò' 
ò» 9.18.Mit. 

fp7.48'»nt. •••'•fflrettr» • „ 9.43 «nt. , 8.20 mit. 
,,oiiIb. 

diótlò' » lO.lO lini, 
: |-40.B0Sot. otìnlb. » '1.88 p. }r' 1.48 p. omnib. „ 4.26 p. 
•• «...AiWi»'. ., 6MB|b., , , 7.S8P.: •• •!,••. 6.-*-'p, omnlb. g 74»»P.. 
», ".«isSji, ilmttò ; -.w,,»-,, •^_,̂ -;JìS8:P. airetto „ S.20 p. 

A„TÎ IIMT« DA.TRlisiB *':'• >y'. • . 'f:: AIWINB' 
i-iiyé'-'- «r'ìrjy'to; dia'7.20 ant. DOUiib. ore 10.— »nt 

„ 7.64, « u t oiimll),,t ,ii 1 U 6 vìfc t 9.10 imt. oanlbs' ' r l3 .80pi 
» 8.48 P. omnib. > 9'6a p, » 1.60 p.,, j , omnìbua ,,. ,8.flS .i;.,..; 
» S.>47'p'. omtìb. , ia.8B p. » St.-: PI , nktò „, l.U,«lt. 
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MILANO — ^rJisàcJo .ÌV.^:24,,,Ol(aDÌo' GoKetìrìJ — MILANO ' 

een kboraloria ChimìcB iìli Piaiia SS.:Pié|ro e I K ii. 2. 
Presentiamo questo pre|)lMtW dér/iioslfo::IjSbai;titbrio<ddpo:;iìW lunRii; 

serie dì anni di prova avandonootleiiuip «ii:pieHo.iiifeós«(i,riQii èlio lo lodi' 
più aincoro ovunque è stato adoperato, od una diffiniésimii .Yendilo'iniEu-
ropa ed.in Americii.' , , , , . . , , ' ' 

Èsaó non devo esser confuso ooj4^allresponÌBlità elio portanó'ltf «ttesàtó 
n o m o tìio sono |««'rnooiol;ie;:sfo»§o-dannoso;*!! nostro proparato :è un' 
Oleoslearàto distèso SO telaobe èómilàe i prìiiciBii deirff>"iiiis»': iiaòrt-
t a n n , pianta i)ative':ahlle,:alpi; conìill4ta Dno' dalli 'pili' róip'tlW'ànticliitiii. , 

Fu nostro, 8co|Jo: di tróvoroiilgBWp di avere la nòsttó tèlo nelle quale' 
non sìanò'ioìferBti.i prinéipii,:a(tMWn'arnicn,; e ci siamo felìoemonte riU' 
aciti mediante ,un ipriiaoiisi»'"•pellaio ed un àf>t|irtrato:iII tnoiitvM 

."c»elw«l*a InVlBnzIàa^-a ' l i fo l i r le t i i . , 
La nostra tela «ione tolvofc, f«l«iiBco*a ed iniitata gotfaiiiBnto col 

v e r d e r a m e , v e l é n o conosciuto por la sua .aiìóio corrosiva', è qUeSla 
dove^^essero riButata richiedeiido quella elio pcjrtl le nosffb vète tìiaJclio d'i 
faWrróa, 'ovvéro _qù|IIo inviata" difolTàm'òjiteoalla nostro Farmacia. 

lnnumoj:oyoll spiio le.gtaVigiqniioltèjiute in molte malottteeòfhó lo ati 
testano" l 'oKr^lHèai l elio 'po*«««lli ' tn«. In, tatti ì dolori ia generalo 
ed ,in pprticolaro nellMpn^liMf Inll .pei.rpnmaMiiml d ' o g n i p a r t e 
dèi-corpo U'4>'Ài>'l(^okì'ri'è'pro'Mt'a. Giova nei dolorl„; .rM>a|l da 
en i i va .nerifltlc».,., iwllo, n>Blattl>>, di i i t o ro , .nolle lenporr-ee , -
nell a1iliìt'8«a>iìio'nt« d ' u t e r o ; eco'.' 'Sérvoin lenire i d o l o r i da,,nji;-
t r l f l d o e r o n l o n , da,gqt(fti riso)ve;,lji, jcaltosi'ti, gli indurimenti da ci­
catrici ed Ira inoltre molto altro utili opflioMioni por malattie chirurgiche. 

Costa i . i Ó , di mirò. l. &, al mezzo meirnr, •. 
SpiSìiWh'é'frcìhcd'àtdèMkUio aggiungendo le spm postalù 

,KT«WirotfT rnvFffpw;^ Francesco, L. BÌOSÌOÌÌ, 
À. Pontolti,([*i(ip^nzy) termàcisii;' fìorixlil, Forinaeia;„C.'Zanètli,' Far­
macia Poiiiorii; ' i ' r t e s to , Farmacia C. Zanelfi, ;.G. _Séràvallò',,,*Bro, 
Fàrìifaliia N; Androviòi # r c U i b , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
Sj^bliSlft',' ^ Siiiìoviój tà^àì^ GilàBIovItz i iPI urne , , G. Pródràm, Ja-
C K I . B ' . ; É(IÌBno, /Sta()iUmènio.,'6. I3rba, vìi' Marsala n̂  3, e sua 
SucòursaleGaileria Vittorio ,Emonuelo,n, 7S; Casa A. HanSiìì'e Còrap. 
via. Sàia Ifl; n o m a , vìa Pietra, 96, Pagajiinì e Villani, via Bororaei 
». e, e^ib tató le'principali Fàrmiioie del Regno. 

I t Sf AlìIilMBNTG MEMàOEUTIOO 
INDUSTRIALE 

liiltìilitì Filì|l|»zzi-UdHie 
faì-«vktaio;llà^.lM. il ro.^lllisiià Vittorio Emanuele 

J è, fornito 
dBTé mimuè Tmitfté MUKMM, O'aWesi, Secher, ààl' Mnmìia di 
Smmm, Mnf.ai,;. ViQhy. .PreUini, Mumpasginif,, Paterson' s^ Loxetims, 
CmmkMtimiMU'PilimWiii'èéé-tee. aite a guarirò la tó'ssc, rauóedlpe, 

• costinMÌpn8,,bronohil«,ed nlfre 'simUi .maletJiój 'inB il ' sevranb, dei riWai,< 
qtiMW'olii H l ì r i - f i t ì t tSoMlTmìM•«^ ' i pé i e ; di.tosSo,,qS^Uo;ohie,pyamai 
e oomMpiii taperj^ ' retooia.r |empliei | t | , i^ , tut ia Italia ed anche,all ' osterò 

':.a ; V.,. :;. ;ii#oiiiB»ÉiiJAt«mUi # ^ § g . ; ;;;̂ -7̂ ^̂ ^̂  ̂  
Queste polveri(ioi(;bjrtftljiS(^^ d^gjlIojnéliejc.^ciaflaJaji^spUei r^ì>lai)i^e 

che si spacciano"da "qùafche tempo, segnàlanli al'pubblico, guarigioni,per 
op'ì'psaS'- m7PTStBte-TsmTÌ''"we!i'Saafd8'nó d'à %''col Volò noK à'M 
per te ,sempUiM,;6d «dreant^, CQuWwio,[sÌ8 jiel prezzo •mesohinoi dì .uni 
lir8B|M4wMrSi»|San6:jffliW medìflsunonto, di ?im,il gen?i;e. 
Ognlpaeaétw lontisW'l8-'pmlBpre<m''M!a(iv^ istruzionà in carta di seta 
lucida, munita del .timbro/della fannacìa Filippuzzi. 

pii!( adiitt̂ î a curare e guarire ,|B infermità 'che logorano ed affliggono Fu­
marii, sprao; , I ,,-, ,,_, , . ^i, ,,.' - ,, ,- , ,,,., _ . 
, ' Selrét«'ti'ò d i mri '»f6lo^*a«o '«il ' .p'a'o», » f e r r o per combatCè're, 
la ttchilidé; là ftk'ncàhza di 'liùtrlinenli' n'oi'bàmbini e fanciulli, 1' anemia, 
la_s!oroai,p sinjili. ,,j : •,, ' 

j i c l roppo :dl, „*,Ìi)ptiB, j|l|aiiioo,^^ffic|ce coiiti'o i catarri cronici ' dèi 
br(inòht,,aélil %Mioa'é'WlutWlo,'',raézì6ri'ij di simil genere. 

'SoIlroppiÀ'dt't,. elilnjt o 'fotrì i ' , 'VàportanVisSimO pWpàràto tonico 
corroboràntfo, .idoneo' io, sflmmo,grado ad eliininaro lo malattie croniche del 
sengne,^le.j'cf|Ì9Wie, .pjlus^^i, e^c.,, . , ,., , . .-.„ .,, 

Selroj^ì^o n i eairWino a l l a o o d è l u n , medicamento riconosciuto 
da tiilféilè .'autràtit'à ìfflé'li'che come quello che guarisco radióalmeritè lo tossi 
broJlc)iialj„»jQnyiiiaixe.e.canine, ayendo.il componente balsamico del Catramo 
-) quollo sedativo della Codeina, 

dmfmtiche p'A' eavalli e bonni ecc. eòo. ^, 
igpeoitdj^;:!i,rtonoli;!ed';o,Wore%oai;)t;ffor'!'((o fateli Mèstlè, Ferro Bravais,. 

lUagnssia: Henri/s e Landriani, Peplone e.Panormtiva Dafresm, Umore 
GiMdMhi8ei(lùg))ti:Otio:'di UMkzWWerlj'éh, EstràUo Orzo Tàllikt, Ferrò 
t j :ÌI: 17..I I.., r . ' - i . ; . . n.'ìì.,!^ n^l,».. '^ n^,.*^ c...!;r»A._.,~. : I > . Ì - J ~ n^^ t . 

CiW; tìfeM» tó i ' ' '™liro"(ìi 'ca«/i)m,'ecc. eoe. 
' .yss^oriiraénto, dògli articoli!di goinma oltstica e degli oggetti chirurgici 

è'e'b'miilefo, . ; , 
Acque minerali delle primarie fontj.italiane, e straniere. 

ù 

'^•:wmM 

llliL 
Dejiositft stampei |er k AnmimisiazioDi C i p t i , 

lere Pia ecQi 
Forniture conaplete di epte, . stampe ed oggetti di' cancelleria per Munieipi, ^cuoìe^ 
--'Aimninisfeàmóni'pujbi)!^ ..;";'•',, ",̂  •,:''' 

PE» LA PUNTURA 0 E M « E T A Ì . U 

MAIIC^A^: eE 'BBl f i fVNN L t T B S Y N S È I . 

,, Questa poiajitB, ò.deeisorobnte ilprèporato pili efflcaee, comodo, 
od il métto co8t9|o,,<li,,tuul gji articoli sipaili, offerti al commercio. 
~,Bssa è eseii'tè|,d«,,mial9ias,i acido : corrosivo e nocivoj e non con-
tioiiè che buono ed utili' sostanze. -.̂  I.a, sua'qualità, so'rpnssa quollo 
di tutte la altre finora usate, ta Pomata'ù'iiivèrsató pulisco tutti i 
ni'é'fcilli preziosi o comuni ed anche lo zinco. 

Se ne applica snU'óggottp da, pulire una picoH^lma ; parte, ai 
stropiccio fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ocd, e 
dopo, di aver duto una nuova .stropicciata con un pezzo;di panno 
asoiuttoj.si védM subito njijnrirè un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomato nnivei'sttlè impedisce e tòglie la raggine ed il verderame 
Lo amministrazioni delle - strade^ ferrate; le oompBgriìo di vapori, i 
pompieri ecc., riidoperàUo; per pulire piastre di metallo, bottoni; ebiodi, 
serrature, valvole e tubi : e tutti' gli stabilimenti in generale ove tror 
vasi molto metallo. da ripulire 80 ne valgono. 1 riiilitari ancliela pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. ';' 
,, Raccomando ! quindi la mia Pomata, ani;ho per uso domestico, 

peiitre essa rimpiazza con,successo tutte lo polveri ed osseùze adope­
rato fin qui, le quali stèsso oonlènjjòrio sestanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballoggio è in sffatola'di latta ; decorata cori eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccèllente; confermerà meglio 
le mie assertive ohe qualunque certificato di terzi, o lodi che ne, po­
trebbe'fa l'è l'inventore: stesso. 

Ogni scatola che. non. porta là marca di fiibbrica dev'essere riliu-
tata come imitazione, e quindi di,niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor B ' r a n c e S C Ó M l -
n l s l n l Via Paolo Parpi numero 20. 

SACGHEITl l i f t KOZZI 
Eleganza •—Novità — Distin^^^ 

è^aicurata mediante i vaghi nostri S a o o h e t t i da C o i i r e t t n r e per Nosne,-
confezibiiati-in raso di séta; ed aWu»!('»l('(o(i in,oro.anticoj argento Bmssijno, 
a gemme, oro rosso 'rubino,, smeràldp,-opalii)e,, .zaffiri. cangi?(iti. ' 

Priiliìs'Sìmo, speòiali qualità in sole r'àsate'assbrffto — confeziono' ooètt-
rotissime -* vera eleganza o,i:ioch6zza di guarnizioni — alta novità, leggiOr 
drìa artistica, di M o i i o g r a m m l — intrecciati, „Eiml>lentl, ni.oml, 
C o r o n o , S t e m m i , miniature in oro, splendide, delicato perfettissime. 

l nòstri''S&chettini Italiani, che primeggiano , per , assieme'grazioso e 
smagliante -^ proprio .agli Sponsali di famiglie distinte è'di buon gusto, 
quantunque,,ii4(Ji disegnoti e miniati espfessomen(B — commissione per 
commissióne — vanno,preferiti por convenienza, di, prezzo, ai dozzina,,a 
stampa omai a, tutti comnn,i, ' ' ' ;' ' ' ' ' , 

Commissioni presso I t a l i a nn ine r , iiartji Via PanfaSarpi »., S2,̂  UlìlNlìi. 
Avvertenza — I aignori Fidanzati ne soUocitìno, lo,.ordinazioni.per,ré-, 

golariti di lavoro e di spedizione^ 

itLI.E2WATOni;:»l BO¥llKI4j 

Berliner Restitutions fluid 
t'uso di questo 

flùide è.cosi dif­
fuso, ohe riasce su­
perflua ogni>oo-
èSmandaiiOnò: Su­
perióre ad ogni 
altro.proparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la , 
foriiaèd il corag-Ì3*g 
gin, fi,no, alja .yeo-|SS 

chiaia la pili, a-
vanz'ata. , Impedi­
scê  lo irrigidirsi 
'e i membri, o 
serve specialmen­
te ai rinforzare i 
cavalli dopo gratt-
di, fatiche. 

Guarisce le af-
,feziohi reumati­
che, . i dolori arti­
colari, di antica 

doti lajdobftlezz'ii'déi riò.i, visciconi alle gambo, nocavalcomènti 'musèolosi,! 
6'HiariiJoli'e le" gaiètó sémpro asòintto é'vigorose. ' ,' ' .,,• 
' ' tfili'do'-dS^ositiVìfl ..t!,di»fi, nlli^,,drogÌiBria ,JB". M i i ì i l s i i i l i " ' 

Per doglie vecohie, distorsioni ' delle giunture, iu^rOssftdenti dei cor. 
doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, vesoiconi, capp'eHetti, puntine, 
formelle, giarde, debolezza dei. reni e porle malattie dogli occhi, •delia goln 
e del, petto. , 
,';;i;t.'pré,?|nte specialità è iidottiita nei Reggimenti di Cayalleria,e^|ti-

«liém per ordine del R. Ministero della'Guerra, con Nota in dita'di R'ómè; 
9 maggio 1879, n. 2119, divisione Cavolloi'ia, Seziono li, od opprOVtóo hètlè 
R. Scuole di ' Veterinaria di Bologna, Modena eParmil. , • 

Vendesi all'indosso presso T'inVentore Ip'ietà'i» ì i a i m o b t l , Cbìjniovi 
Farmacista, Milano, Via Solforino 48 ed al minuto presso la ^ià Flirftiacià 
'Aklmonfl o ra ,«» l ro l l , Cordusio, 23. 

I"J*1UBÌ*W I Bot|iglia gronde servibile per .4 Cavalli, E. '^r.^ 
» mezzana '• ,> ' 2 » ì -^IWQ • ' 
> , .piccola > , r 1 ,» , > *•— 

, ,iuein', 'pol' isovlKilt., 
Con istruzione e con l'occorrènte por l'opplicaziorio. 

',.; 1̂ 8; -Là presente specialità è pòsta sotto la protezione dello le^gi ita-
liaAe, poiché munita del miirchio di privativa, concessa dal Regie Ministero 
d'Awicoltura e Commercio. 

Fluido fVaxìoiialeitt'cimonti ricostituente 
le f«»rze dei Ca'vaiii e Bovini 

P'roparatb ésolnalvamonte ilei liaboratòr^o 'di iŝ 'è.-
elalRà' vetertnaVié del ohtmloo - farmaélsta .Asslmoaiiill 
P i e t r o . -, . , ' • • • ",. 

Cittimò' rimedio, dufacile, applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scolflttnrèv'e.'erèpecoi, e-pei-guarire; lesioni traumatiche in genere, debolozsit, 
alle reni, gonfiezza ed iioque alle gambe prodotto.dal troppo lavoro. 

l>rexxo d e l l » B o t t i g l i a II, ».S». 
.Por'evitare contraCfazioni, esigere,la. firma a mano dell'inv^njore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Boisero e Sapidrl dtetfo •i(,'Z)Womb 

AliLA FAKM'ACIA 
DI GIACOMO COMÉS^A^TI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Uilinii 
VENDESI UNA ; 

Farina alitìientare fazioil̂ lè jpét iJ<)V|f[ 
Namèroae esperienze praticate con.Bovini d'ogni: età, nel­

l'alto medio e basso Frinii, hannb lUminosamoilte,dimostrato ohe! 
questa P a n n a s i può senz'altro, ritenore il TOgliore.;* piit,9co.. 
nemico di tutti gli alimenti atti alla nutrizionoed ingrasso,,copetfet. 
ti prontj e sorprendenti. Ha poi un^ ^peqi^l? impprtanm p,er ' ^ , n p p . 
zìtìiiè'dèivitoiri. E notorio che.u'n.yitèllonèlpibbanftonàre'iljlalte 
dèlla;inadre.''.eperisoè; non pòijòj c'oìlluso'dl diiéiià FìjripS'nòii sMò 
è impedito il deperimento, ma È mipiòràta''da "niftHWohè.'è le'avi-' 
loppe."dell'iinjmalo pj-ogrediSce l'apdanife'ntei'i • i"'" • ' v' '. 

i à grande riceróa!ehe:fti fB'déisJnoBtri';vitelli «tónojtri i 
(uércatì ed'il 'éarq.pfjMOjchesi pbgaho, speoiatoenti} quelli-bijne 
àllo'vati, 'dèVdnÒ'défermin^re tutti gli allevatori ad approffittame. 
Una delle provo'd'élWìilé merito,di,,qpe?j§, J^rifla, è i l w b j j ^ 

.aumento: del.latte.nello. Yàccl)Oisl;i'8^ft!iiirég.W^,.4f?sitó 

cop j 
gi'òVi 
insuperabili. , , , . , . , , , . , , , 

,.„.-(l,(prS5!^p è mitìssirao. .^gUjf^qi^iareqti i^ars^ào impartita le. 
eruzioni necessar\^,per l 'usi, . • . ,• 

;SiÌ|t.)PM?)W>Bi WS B©¥lNl-r 

» £ - TlPDlAflA M. BÌtàlììSi -UDINE" 
Qp:<>ré di inropHa édixlone: 

A. VISMARA : IHorale S o c i a l e , un volume in 8', prezzo L. ».,S0. 
PAtlhlPrlitbììi l t ò W r t c b ' S p e r l m e n t a l l d i 'V l to -pa rana l i 

ta logla , 'ùn volume in 8° grau^e,4i IpO.pegipe.ilhstr^to con 
K ligure litografiche è 4.tavole colorata —li. H.SO. 

VITALE: Un'òèelbJlJiita I n t è r n o .À ne t : seguito alla Storia idi 
«tt Zóifariéifo, iiii Volume, di, pagine ,378, «<. «.»S. : ' 

'D'A'GÓSiiNl. '('179^-1.870) l ù e é r d l - ' m l l l t a r r ' a e l • ' t r ln l l , 
diie 'volumi in, ottSy'p,, di pagine 428-584; con 10 itafèle to­
pografiche in litògrtfia, li, *,Ott> ' '.;, , • ,, 

',^Q(!,^ÌTJ':kfoesfe,'edite, ed; I n e d i t e puhMibate sotto - gli ab-' 
spici dell'Accademia di tldinoj'due yolii'ihi in òitevo di pàgine 
XXXV-484-656, con prefazione o 'biografia,'nonché il ritrattò 
del poeta in fotografia e,sei illiijfrazipn^ ih.litografia, ,)((• ,S-'OÌ̂  

REBCFFOI T a v o l e d e g l i elen^et^U o ' i reolar l , presa iper 
unitala corda (100 tabelle) L.3.B0,, ,, , 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco, 

http://ayendo.il

